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Il progetto FLEW si è svolto nell’arco

di 12 mesi in 10 Istituti Penitenziari

rappresentativi delle tre macroaree

dell'Italia: Nord (Carcere Marassi di

Genova); Centro (carcere di Pesaro,

carcere di Ancona, carcere di Rieti,

carcere di Rebibbia reclusione,

carcere di Rebibbia femminile,

carcere minorile di Casal del Marmo);

Sud (carcere di Bari, carcere di Vibo

Valentia, carcere Pagliarelli)



OBIETTIVI

Gli obiettivi fondamentali

1) implementare conoscenze, atteggiamenti e competenze dei detenuti che consentano loro di compiere

scelte responsabili e consapevoli riguardo alla propria salute, promuovendone il proprio benessere fisico

soprattutto nell’ottica del ritorno in società;

2) implementare conoscenze, atteggiamenti e competenze del personale penitenziario che consenta loro

un’adeguata gestione in sicurezza del proprio lavoro quotidiano;

3) valutare la fattibilità dell’introduzione dei test rapidi

4) raccogliere elementi conoscitivi sulle necessità informative dei detenuti e predisporre strumenti per

rispondere a tali necessità;

5) favorire la continuità assistenziale tra il dentro e il fuori



PUNTI DI FORZA   E NOVITA’ DEL PROGETTO

Intervento formativo integrato infettivologo – formatore -peer educator

Attività di formazione a favore del personale di polizia penitenziaria , degli educatori e dei 

volontari

Introduzione per la prima volta in Italia del test rapido HIV  

intervento nelle strutture penitenziarie per minori



Il progetto FLEW ha introdotto negli Istituti Penitenziari

Italiani per la prima volta i test rapidi HIV che sono stati

proposti associati ad un programma di formazione ed

educazione sanitaria riguardante l'infezione da HIV e sono stati

rivolti ai detenuti ed al personale operante all'interno

dell'istituto penitenziario (personale sanitario e personale

penitenziario) . L'esecuzione dello screening per HIV ed altre

malattie sessualmente trasmesse ad i detenuti, è già eseguito

in percentuali alte negli istituti penitenziari, grazie agli

interventi ed i progetti che SIMSPE svolge da molti anni.






